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L'attivo operaio a Firenze 

Gli impegni 
del PCI 

nel mondo 
del lavoro 
Con rinnovato spirito 

di impegno i comunisti 
guardano alla ripresa del­
la attività, nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro, per 
consolidare quel quadro 
politico scaturito dal 20 
giugno, prima, e dall'asten­
sione del PCI al Gover­
no Andreotti, poi. Anzi, se 
questi temi divengono 
giorno per giorno elemen­
to di sempre maggiore di­
battilo. forse si deve una 
parte di merito proprio al 
PCI, alle sue problemati­
che, alle proprie caratteri­
stiche di partito che pen­
sa, discute, opera in ogni 
luogo e realtà. 

La prova di responsabi­
lità fornita dal PCI all'in-
domani del risultato elet­
torale e la conseguente si­
tuazione nuova che si è 
venuta a determinare nel 
Paese (l'astensione dei co­
munisti è determinante 
per la sopravvivenza del 
monocolore) portano l'in­
tera struttura del parti­
to a nuove e più precise 
responsabilità, a nuovi li­
velli di intervento e di ve­
rifica. Certamente il qua­
dro sociale — ancora for­
temente scosso dalla crisi 
economica, sociale e poli­
tica — presenta clementi 
di disgregazione che im­
pongo — primi tra tutti 
ai comunisti — di uscire 
dalla genericità delle pro­
poste e per porre in massi­
ma evidenza quelle con­
traddizioni che ancora ca­
ratterizzano le forze do­
minanti. 

Per queste ragioni la 
classe lavoratrice, anche 
in Toscana, assume sem­
pre più il ruolo di forza 
fondamentale per giudi­
care un processo di rinno­
vamento in grado di dare 
vita ad un diverso svilup­
po economico e sociale. La 
elaborazione a cui è giun­
to l'intero movimento de­
mocratico sul piano delle 
riforme e dell'impostazio­
ne della società e della 
vita abbisognano, ora, di 
nuovi elementi fortemen­
te innovatori, legati al par­
ticolare momento politico. 

Queste considerazioni, 
che stanno diventando 
sempre più clementi di 
discussione ai vari livelli 
del partito, sono stati ul­
teriormente dibattuti nel 
corso dell'attivo - operaio 
promosso dalla Federazio­
ne comunista di Firenze 
(relazione del compagno 
Riccardo Biechi, responsa­
bile della commissione o-
peraia, e conclusioni del 
compagno Michele Ventu­
ra, segretario della Fede­
razione) che ha dimostra­
to la puntualità con la 
quale il PCI guarda ai pro­
blemi attuali e alle pro­
spettive di consolidare un 
momento unitario 

E proprio in questo sfor­
zo unitario — è stato più 
volte sottolineato nel cor­
so del dibattito protratto­
si per due serate — sta la 
chiave per unire gli aspet­
ti delle piattaforme riven­
dicative a quei fermenti 
che si esprimono sempre 
più consistentemente 

Lo sbocco finale di que­
sta azione di lotta è quel­
la di un coinvolgimento 
delle forze protagoniste: 
partiti democratici, orga­
nizzazioni sindacali e di 
massa, enti locali, istitu­
zioni democratiche per im­
porre al Governo scelte 
qualificanti, per modifica­
re il processo di crescita 
e accelerare le condizioni 
di una svolta democratica 
nella gestione dello Stato. 

Per superare l'attuale 
fase di attendismo e per 
controbbattere le spinte 
negative contenute in 
questo momento economi­
co — mancato aumento 
dell'occupazione blocco de­
gli investimenti, aumento 
preoccupante del costo del­
la vita — i cojJiunisti fio­
rentini sono pronti a ri­
lanciare tutto il movimen­
to sulle questioni centrali 
e nodali ancora irrisolte: , 

; diverso sviluppo, politica 
• delle riforme, crescita prò- > 
duttiva ed occupazionale, 
adeguamenti - economici. -

. sommandole ad alcuni o 
biettivi immediati ' quali 
il fondo di riconversione 

• industriale e l'applicalo- i 
ne della legge per il Mez­
zogiorno. il piano agrico-
Io-alimentare e il piano-
energetico, un diverso ruo­
lo delle Partecipazioni 

• Statali. - . -.i" 
Su questi temi — che ; 

formano oggetto di inter- ' 
vento e di lotta anche. 

' del movimento sindacale 
— i lavoratori comunisti 

l sono pronti ad aprire un 
confronto a diversi stadi 
per fare crescere la con­
sapevolezza sulle necessi­
tà e sui bisogni del Paese. 

Anche sul piano dell'uni­
tà organica delle organiz-

• zazioni sindacali — oggi 
apertamente attaccata da 
forze al servizio della con­
servazione e in funzione 

• anticomunista —i comu­
nisti hanno riconfermato 
tutto il toro imp*Tr<.o per 

. acceJ**-~re il dibattito nel­
le strutture sindacali, per 
coprire vuoti e ritardi e 
per fare giocare al sinda­
cato il ruolo che gli com­
pete nella società italiana. 

•• Certamente — è stato tot-
: tolineato nel corso dell'ai-
t tivo — la capacità di in-
• cidere nella trasforma-
; storte delle strutture por­

tanti dello Stato passa at­
traverso la capacità rea­
le di gestione del com-

: plesso dei problemi e di 
allargare la partecipazione 

' alle lotte e agli impegni 
, complessivi del movimento. 

m. f. 

Il convegno regionale della FLC Deliberato nel corso dell'ultima seduta ^ 1 Consiglio regionale 

Un finanziamento di 420 milioni ddS4r|^no 
a favore delle scuole materne d /^* |o™. i 

I fondi saranno ripartiti tra i Comuni che ne hanno fatto richiesta - Il vice presidente Bartolini illustra le posi ' j? Proposte per un diverso sviluppo del settore e 
zioni della Regione sulle proposte dell'lfalminiere per la ristrutturazione del bacino mercurifero dell'Amiata per la formazione professionale delle nuove leve 

Nel corso dell'ultima seduta, dopo il dibattito sul litorale toscano, il Consiglio reionale ha ratificato importanti delibere, 
fra le quali quella relativa alla ripartizione di 420 milioni p»r le scuole materne, che saranno assegnati ai Comuni che 
ne hanno fatto richiesta. L' 80 per cento degli stanziamenti sarà destinato a favore dei Comuni che istituiranno nell'anno 
-scolastico 1«7G 77 nuove sezioni di scuola materna: mentre il rimanente 20 per cento verrà impiegato al recupero delle 
condizioni più difficili e di maggiore carenza accertate nei singoli comuni. Nel corso della riunione 1 vee presdente. Gian-
iranco Bartolini. rispondendo ad un'interrogazione de. ha preti.-.ato che le iniziative proposte dalla società Italminicre 
per la ristrutturazione del ba­
cino mercurifero dell'Amia­
ta sono state oggetto di 
continua verifica e con­
fronto sia a livello tecnico 
che po'.ttìco. fin dalla costi­
tuzione della società stessa. 
A questo proposito — ha det­
to Bnrtolini — la Regicn? ha 
guardato con vivo interesse 

,i piani per la produzione di 
:« si lumin», di macchinari 
per l'ecologia e di altri pro­
detti industriali, anche se 
esistono delle riserve sulle 
possibilità esistenti nel mer­
cato. ,-. •. , 

Per quanto riguarda la ri­
strutturazione della società 
mercurifera Monte Amiatu. 
egli ha sottolineato il man­
cato esame del progetto da 
parte del ministero dell'Indu­
stria e del consiglio superio­
re delle miniere. « Pertanto 
— ha detto Bartolini — men­
tre abbiamo rilevato l'inte­
resse della Giunta regionale 
e una convergenza di massi­
ma tra questi programmi del-
l 'Italminiere e le posiziini del­
ia Regione Toscana, abbia­
mo sottolineato anche l'esi­
genza che le PP.SS. ricerchi­
no ulteriori possibili iniziati­
ve. Riteniamo, infatti, che la 
linea delle PP.SS. debba es­
sere. oggi più che mai. lo 
sviluppo dell 'apparato produt­
tivo e non una proposta di 
sole att ività sostitutive che. 
fra l'altro, non offrono pos­
sibilità e prospettive di oc­
cupazione alle nuove leve di 
lavoro, ai giovani e alle don­
ne» . 

Successivamente, il vice 
presidente della Giunta re­
gionale. dopo aver ricordato 
che non sono ancora matu­
rate tut te le condizioni che 
a par te dell'EGAM e dell'Ital-
miniere renderebbero possibi­
le l 'attuazione di questi pro­
getti, si è soffermato sulla 
preoccupante situazione del­
l'EGAM e sulle iniziative pre­
se dalla Giunta per «scio­
gliere i nodi con il sistema 
bancario toscano, sia per lo 
aspetto del concorso al fi­
nanziamento dei programmi 
che per esigenze di al t ro ge­
nere a questi collegati ». Per 
quanto riguarda la costruzio­
ne di un nuovo nucleo i i in­
dustrializzazione nella Val di 
Paglia, la Regione è dispo­
nibile a mettere a punto gli 
s t rumenti tecnici e finanzia­
ri necessari. A tale scopo la 
Regione sta a iu tando il Con­
sorzio per l'area industriale 
ed i Comuni interessati nel­
la predisposizione dei neces-

* sari s trumenti urbanistici ed 
è s ta ta avanzata richiesta 
per una presenza della To­
scana nella ripartizione dei 

, fondi previsti nel bilancio 
dello Stato per il 1976. per 
contributi speciali. Va osser­
vato che il progetto dell'area 
industriale predisposto dalla 
Tecnomin non è sufficiente. 
Larga disponibilità è s ta ta 
manifestata dalla Giunta r» 
gionale per i corsi di forma­
zione professionale da rea­
lizzare nell 'ambito di un pia­
no concordato con i sinda­
cati e per il quale sarà ri­
chiesto il concorso dello Sta­
to e del fondo sociale euro­
peo. 

« Concludendo — ha detto 

- Bartolini — mentre si pre­
sume di essere in grado di 
offrire sufficienti garanzie 
per gli ' impegni che discen­
dono dal programma del-
r i ta lminiere. al - livello degli 
enti locali e della Regione, 
poco chiara resta !a dinami­
ca della copertura finanzia­
ria di questo programma, tra 
l'altro ancora insufficiente a 
coprire il fabbisogno di occu­
pazione dell'Amiate ». 

« Anche per questo ricon­
fermiamo la nostra opposi­
zione per una prematura so­
spensione dal lavoro con il 
ricorso alla cassa integrazio-

- ne guadagni che la società 
r Monte Amìata annuncia per 

il 27 p.v. e consideriamo i 
progetti presentati largamen­

te condizionati all 'attuazione 
a livello nazionale di quel 
fondo per la riconversione in­
dustriale che riteniamo uno 
degli obiettivi più rilevanti 
del pregromma di governo ». 

Per quanto riguarda il pro­
getto Amiata si può dire, do­
po le analisi e le proposte 
di questi mesi, i contatt i av­
viati a vari livelli con im­
prese private e a partecipa­
zione pubblica, che il pro­
gramma si configura non co­
me un complesso di analisi 
conoscitive e proposte da va­
gliare • successivamente, ma 
come strumento per defin.% 
proposte specifiche di inter­
vento operativo nelle infra­
strut ture e servizi, nelle ini­
ziative imprenditoriali. 

« In questo progetto — ha 
concluso Bartolini — voglia­
mo inquadrare i programmi 
di intervento deH'Italminiere. 
sostitutivi all'attività minera­
ria, al fine di verificarne an­
che la compatibilità e gli ef­
fetti indotti, anche in rife­
rimento all 'attrezzamento di 
un'adeguata area industriale, 
capace di sollecitare nuove 
iniziative ». 

Laminari: mancano 
aule alla «media» 

FIRENZE, 22. 
L'occupazione giovanile, uno dei maggiori problemi da ri­

solvere nel nostro paese, è stato 11 tema di fondo che ha 
caratterizzato il convegno organizzato nel palazzo della Pro­
vincia dalla Federazione regionale dei lavoratori delle costru­
zioni. Il tema del convegno: « Le scuole edili per la formazione 
professionale nel quadro della riconversione produttiva e l'in­
dustrializzazione dell'edilizia» l 
ha fornito gli spunti pe: det- ! gretario nazionale della FLC, 

i ra 

LUCCA. 22 
A dieci giorni dalla apertu-

dell'anno scolastico la 
scuola media « Nottolini » di 
Lammari si trova in una gra­
ve situazione per la .mancan­
za di aule per alcune classi. 

Nel rivolgersi al sindaco di 
Capannori il consiglio di isti­
tuto riunitosi sabato scorso 
fa notare «che già negli an­
ni passati era stata segna­
lata la carenza di aule per 
il reperimento delle quali 
erano state sacrificate « aule 
speciali » privando cosi la 
scuola di mezzi essenziali al­
l'attività didattica ». In effet­
ti inaugurata nel 1967 la 
scuola media di Lammari si 
rivelò ben presto insufficien­
te a rispondere alla crescen­
te esigenza della zona nord 
del Capannorese. 

La situazione non migliorò 
poi molto neanche dopo la 
costruzione della scuola me- i tadinanza » 

I dia di Capannori 
i «A partire dal primo otto-
j .b re , qualora l'Amministrazio­

ne non sia in condizione di 
mettere a disposizione am­
bienti adeguati — afferma 
il comunicato del consiglio 
di istituto —*una parte de­
gli alunni verrà a trovarsi 
priva del servizio scolastico 
d'obbligo ». E' quindi urgen­
te che il sindaco e l'Ammini­
strazione de di Capannori 
pongano al più presto riparo 
a questa carenza. 

«Tale situazione, peraltro 
insostenibile, ci imporrà di 
sospendere le lezioni, a tur­
no. per le varie classi — con­
clude il documento inviato 
al sindaco, al Provveditore e 
alla stampa — fintanto che 
non si sarà risolto il proble­
ma. e di convocare l'assem­
blea dei genitori per infor­
mare opportunamente la cit-

Stanno per essere ultimati i lavori in Val d'Elsa 

In funzione per Tanno 
nuovo l'inceneritore 

E* costato quasi 800 milioni - E' in grado di servire di­
versi comuni del comprensorio - Riduce in cenere i rifiuti 

POGGIBONSI, 22 
Tra circa tre mesi saranno 

ultimati i lavori dell'impian­
to inceneritore rifiuti. L'im­
portante opera realizzata dal 
Consorzio t ra i Comuni di 
Colle Val d'Elsa, S. Gimigna-
no e Poggibonsi è già quasi 
pronta, i due forni sono pra­
ticamente montati , mentre 
rimangono da fare gli im­
pianti elettrici e idraulici ol­
t re a vari sistemi di collega­
mento. Si prevede che con 
l'inizio del nuovo anno l'im­
pianto potrà entrare in fun­
zione. 
- L'inceneritore sarà in grado 
di smaltire 36 quintali di ri­
fiuti all 'ora: un ritmo consi­
derevole se si pensa che la 
quanti tà dei rifiuti del t re 

Comuni del Consorzio è di 
350 quintali al giorno. Per 
coprire l 'attuale fabbisogno 
sarebbero sufficienti due tur­
ni di lavoro oppure l'utiliz­
zo di uno solo dei due forni 
per l 'intera giornata. 

La piena potenzialità del­
l'inceneritore potrà essere 
espressa allorché altri Comu­
ni saranno entra t i a far 
par te del Consorzio. Lavoran­
do a ciclo continuo l'impian­
to può tranquil lamente soddi­
sfare le esigenze di un largo 
comprensorio. Richieste per 
una partecipazione sono già 
pervenute da par te di diver­
si Comuni: Monteriggioni, 
Barberino. Casole. Radda, 
Castellina. 

Costruito secondo le tecno-

Gravi atti di vandalismo a Livorno 

Più di 20 macchine 
bruciate da teppisti 

LIVORNO. 22 
Gravi a t t i di vandalismo e 

di teppismo s tanno creando 
un clima di tensione e di 
apprensione in ci t tà: da al­
cuni giorni degli sconosciuti 
hanno preso ad incendiare. 
nottetempo, auto, veicoli in­
dustriali. motorini ed ora per­
sino roulottes in varie zone 
della cit tà. Cinque vetture 
sono s ta te prese di mira que­
s ta notte provocando il sol­
lecito intervento di vigili de! 
fuoco e squadra mobile che. 
inutilmente per ora. ha dato 
la caccia ai piromani. 

Con quelle di s tanot te sal­
gono cosi ad una ventina le 
vetture date alle fiamme. Si 
può immaginare con quale 
disperazione e senso di im­
potenza per i cittadini dan­
neggiati. La rabbia legittima 
nasce anche dalla evidente 
incomprensibilità e gratuità 

delle azioni, immotivate e 
condotte con evidente di­
sprezzo dei cittadini. 

Pino ad ora i quartieri col­
piti dalle incursioni dei pi­
romani vanno dal residen­
ziale Fabbricotti ai popola­
rissimo San Marco Pontino, 
e alla Ardenza: indifferen­
ziata anche la scelta delle 
auto, si colpisce a casaccio 
tut to quello che capita a 
tiro. 

La tecnica pare sia sem­
pre la stessa: viene get tata 
benzina in quanti tà sotto una 
fila di macchine parcheggia­
te e poi o con uno stoppac­
cio o con mìcce varie si dà i 
fuoco e si fa un bel falò. Po­
lirla e carabinieri hanno in­
tensificato la sorveglianza 
not turna nella speranza di 
giungere alla individuazione 
degli autori di tali atti van­
dalici. 

logie piiù avanzate l'impian­
to è in grado di ridurre in 
cenere una massa di rifiuti 
nella proporzione di 10 a 
1. La cenere costituita di ma­
teriale inerte non crea alcun 
problema ecologico, • d'inqui­
namento dell'atmosfera e del­
le acque. 

Tra gli amministratori del 
Consorzio c'è legittima sod­
disfazione per essere riusci­
to a dotare la zona di un 
servizio efficiente, concepito 
con criteri moderni nella 
prospettiva di un armonico 
sviluppo tra espansione de­
mografica e territoriale ed 
ambiente naturale . 

Insieme alla soddisfazione 
per l'opera realizzata non ci 
si nasconde la preoccupazio­
ne per il notevole sacrificio 
economico che i t re Comuni 
hanno dovuto affrontare. La 
spesa complessiva calcolata 
inizialmente in 392 milioni e 
500 mila lire per effetto del­
l'inflazione è venuta ad es­
sere di 800 milioni circa. I 
tempi stessi della realizzazio­
ne sono andati al di là del 
previsto non solo per inevi­
tabili ragioni tecniche quan­
to per la difficoltà di repe­
rire i finanziamenti. 

« L'impegno dei Comuni 
per la realizzazione di opere 
come l'inceneritore — dichia­
ra Otello Martini, sindaco di 
Poggibonsi e presidente del 
Consorzio — già gravoso è 
divenuto ora insostenibile. 
La richiesta di prefinanzia­
menti alle banche comporta 
tassi d'interesse elevatissimi 
di circa il 2 0 ^ . In queste 
condizioni i Comuni non pos­
sono più operare. Spero pro­
prio che nel quadro di ur­
genti interventi a sostegno 
della Finanza locale si prov­
veda affinché, a lmeno per le 
opere di grande utilità pub­
blica, sia possibile ai Comu­
ni accedere al credito con 
tassi agevolati ». 

Giuseppe Sircana 

tagliate analisi, in tu t to il 
settore delle costruzioni e 
per il lavoro ai giovani. 

In quale direzione si muove 
11 rilancio dell'edilizia? « I 
lavoratori e le organizzazio­
ni sindacali — lo ha sottoli­
neato Piero Russo, segreta­
rio regicoale della FLC — 
individuano in proposito pre­
cisi ospetti e inderogabili 
priorità. Deve essere privile­
giata l'edilizia economica e 
popolare nell'ottico del dirit­
to alla casa per tutt i a prezzi 
accessibili. Nello stesso tem­
po è necessaria la riqualifi­
cazione dei centri storici e il 
recupero del patrimonio edi 
lizio esistente. E' chiaro ohe 
questo deve essere portato a-
vanti senza dare spazio alle 
manovre speculative e senza 
favorire processi di terziariz­
zazione: anche qui bisogna 
operare per soddisfare al 
massimo i bisogni sociali ». 

Il sindacato individua nei 
giovani l'elemento di fondo 
per il rilancio e lo sviluppo 
dell'edilizia. E' un settore gio­
vane dell'economia che si 
rinnova continuamente e che 
può offrire larghe possibilità 
di impiego a quella larga fa­
scia di forza lavoro oggi di­
soccupata. 

Come inserirli, con quali 
prospettive professionali? « L' 
aspetto della formazicne e 
delle scuole edili — ha con­
t inuato Russo — diviene al­
lora fondamentale. Oggi ve­
diamo che le scuole esisten­
ti, quelle di cantiere previste 
dal contrat to di lavoro, non 
sono più sufficienti e non ri­
spondono più al disegno rin­
novatore che noi proponia­
mo . Bisogna uscire dal can­
tiere e creare una s t ru t tura 
di scuola professionale aper­
ta capace di raccogliere lar­
ghi s trat i di giovani in cer­
ca di occupazione. O c c o r f 
quindi allargare quest 'area 
della scuola e reperire nuovi 
allievi al di fuori della ca­
tegoria ». La FLC sta por­
tando avant i una iniziativa 
con la comunità montana del 
Mugello per organizzare dei 
corsi pilota sperimentali ag­
ganciati alla scuola dell'ob­
bligo prevedendo la conces­
sione del presalario. Questo 
è solo un tentativo, diciamo 
così di emergenza; l'obietti­
vo i.tvere è quello di arriva­
re alla piena occupazione. 

La Regione e le Provincie, 
d'altra parte, assumeranno 
un ruolo di primo piano nel 
campo della formazione pro­
fessionale. E qui si porrà il 
problema — come suggerisco­
no i sindacati — di bloccare 
la nascita di ulteriori enti 
inutili. 

Il convegno ha proposto la 
creazione di un comitato di 
coordinamento tra i sinda­
cati. la Regione, gli enti lo­
cali sul tema della formazio­
ne professionale. Da par te 
dei sindacati esiste inoltre 
un progetto di indagine sui 
giovani disoccupati a livello 
locale da portare avant i in 
collaborazione con i Comuni. 

Gli intervenuti al Conve­
gno — vi hanno partecipa­
to rappresentant i dell'ANCE. 
della Confapi. degli artigia­
ni. della Regione e degli enti 
locali, delle scuole edili di 
Firenze e di Pra to — hanno 
approfondito i temi e le ana­
lisi. Hanno rilevato l'esigen­
za di creare una scuola se­
ria di formazicne professio­
nale e di collaborare per ac­
celerarne i tempi. 

Giancarlo Pelacchini, se-

Ricordo 
Scompariva tragicamente il 22 

settembre del 1966, in un inci­
dente sul lavoro, il compagno Bruno 
Baggiani di Livorno. La moglie, i 
figli, la famiglia Marroncini nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero 
e stimarono come uomo e compa­
gno sottoscrivono lire 20,000 in 

i sua memoria alla stampa comunista. 

Illustrate le iniziative della Provincia nel settore 

Nel Senese servizi sociali decentrati 
Conferenza-stampa dell'assessore Augusto Gerola — Quasi completata la costituzione dei consorzi socio­
sanitari — Intensa attività promozionale per sollecitare la partecipazione alla realizzazione completa dei consorzi 

. SIENA. 22 
Intenso avvio politico di 

Siena, all'inizio di questa set­
t imana. Si è svolto ieri il 
Consiglio comunale e, dopo 

. la fase estiva, riprenderà 
. domani i lavori anche l'As­

semblea provinciale. 
Sempre nell 'ambito della 

Amministrazione provinciale, 
' l 'assessore Augusto Geroia 

ha tenuto ieri una conferen­
za s tampa sul tema dei'a si-

' curezza sociale che era s ta ta 
già preannunciata il 2 set-

' tenitore scorso duran te rin­
contro con la s lampa e il 

' presidente dell'Amminis'.razio-
ne Vasco Calonaci. incontro 
che ha avuto, come ha ri­
cordato lo stesso Gerola, una 
larga eco nella s tampa 
- m Nel settore della sicurez­
za sociale — ha iniziato l'as­
sessore — stiamo portando 
avanti l'opera di costituzio­
ne dei consorzi socio-sanlta-

• ri. opera quasi completata. 
e quella per la fusione de­
gli ent i ' ospedalieri secondo 
la previsione del piano ospe­
daliero i regionale. Abbiamo 

inoltre organizzato, sui temi J 
delle funzioni dei consorzi 
socio-san! ia ri. seminari di . 
studio su tut to il territorio 
provinciale. Una partico'.are 
attenzione stiamo dedicando 
ai problemi dell'ospedale psi­
chiatrico. all 'adeguamento e i 
alla democratizzazione delle 
sue s t rut ture. Stiamo provve­
dendo inoltre ad una tempe­
stiva attuazione per la leg­
ge nazionale sugli inquina­
menti idrici e della legge re­
gionale di delega dell'assi­
stenza ». 

n compagno Gerola. nel ri­
cordare l'intensa att ività del-
l'Amministrazione :n questo 
importante quanto delicato 
settore, ha sottolineato l'una­
nimità delle forze politiche 
presentì in Consiglio al mo­
mento della dichiarazione po­
litico-programmatica del set­
tembre del 1975 quando la 
Giunta accettò il mandato ri­
cevuto dalla maggioranza del­
l'assemblea. 

Naturalmente gli impegni 
assunti devono essere giudi­
cati — ha detto l'assessore 

— in base alla capacità di 
adat tamento locale alle nuo­
ve necessità territoriali cosi 
come si vengono configuran­
do nel tempo. 

Per fare un breve accenno 
all 'attività svolta durante ia 
precedente legislatura, Gero-
la ha ricordato il contribu­
to che il consiglio provincia­
le ha dato al processo di de­
centramento e di democra­
tizzazione dei servizi sociali 
per superare definitivamente 
i difetti di settorializzazione 
che la Provincia aveva sto­
ricamente ereditato. In que­
sto quadro, già nel trascorso 
quinquennio, l 'attività del­
l'ex consorzio . provinciale 
antineoplastico e parte delle 
att ività del servizio provincia­
le cardioreumatologico sono 
stati ricondotti nell 'ambito 
dei servizi unificati provin­
ciali di medicina sociale e 
preventiva. Inoltre per colma­
re il persistente divario fra 
città e campagna, presente 
anche nella provincia di Sie­
na, sono stati compiuti no­
tevoli passi In avanti per la 

costituzione, oramai alle por­
te. dei consorzi Siena Nord e 
Siena Sud, completando in 
questo settore il disegno trac­
ciato dalle linee del program­
ma regionale di sviluppo. 
Tuttavia, ha proseguito Ge­
rola, se non si t iene conto 
della necessità di una ri­
forma legislativa organica del 
settore, cont inuamente rin­
viata, - si rischia di cadere 
nell'errore di far carico al­
l'ente locale di non aver rea­
lizzato a pieno i suoi ob­
biettivi. 
' Passando alla trat tazione 
dei singoli argomenti, il com­
pagno Geroia ha tracciato 
una breve mappa della sud­
divisione del territorio sene­
se che ad oggi comprende i 
consorzi di Val di Chiana 
ovest. Alta Val d'Elsa, Siena 
Nord e Sud, Bassa Val Dor-
cia. Val di Chiana sud e 
Amiata est, zone sulle quali 
sono previsti a l t re t tant i con­
sorzi fra Comuni e Provin­
cia di Siena oltre che, per 
alcuni distretti, con Arezzo e 
Firenze. 

Intensa è s ta ta anche l'at­
tività promozionale per sol­
lecitare la partecipazione al­
la realizzazione completa dei 
consorzi. A questo proposito 
l 'Amministrazione ha orga­
nizzato, nel secondo semestre 
di quest 'anno, t u t t a u n a se­
rie di seminari, tant i quan­
te sono le zene senesi, du­
ran te i - quali, specialmente 
nella seconda serie, i dibat­
titi sono potuti scendere dai 
principi generali sul terreno 
concreto dei bisogni - delle 
sìngole zone. Ai seminari è 
seguita la pubblicazione di 
una collana di quaderni «che 
— ha concluso Gerola — pre­
vede di accogliere non solo 
materiali originali elaborati 
in un ambito provinciale e 
valevoli per l ' intera provin­
cia, ma anche moltiplicare 
la diffusione dei materiali 
preparati altrove, dentro e 
fuori la Toscana e se posso­
no sembrare utili alla elabo­
razione • teorica-pratica . in 
campo socio-sanitario ». * •-

m. p. 

nelle conclusioni ha messo in 
evidenza le carenze a t tual i 
delle scuole professionali, e 
qui — ha detto — pesa l'in­
tervento dello Stato, che è 
stato insufficiente e non si 
è mai mosso su una linea ri­
formatrice creando dei corsi 
improvvisati. 

Occorre guardare all'edili­
zia non come area t ransi to 
ria del disoccupato, ma co­
me settore portante dello svi­
luppo economico, soprattutto 
nella direzione dei servizi so­
ciali. Riforma della casa, ri­
forma urbanistica e nuovo 
assetto del territorio: queste 
le basi sulle quali si muove 
una edilizia rinnovata. 

Per avviare questo proces­
so - - ha sottolineato Pelac­
chini — un grosso contributo 
verrà dai giovani qualificati 
e seriamente avviati a que­
sto settore dell'economia. In­
tanto i sindacati s tanno la­
vorando per preparare entro 
l 'anno un convegno naziona­
le unitario sulla scuola. 

Luciano Imbasciati Un operaio edile al lavoro in un cantiere 

Potenziamento produttivo per la fabbrica di Marina di Pisa 

MOTOFIDES: IL FUTURO 
È NELLA RICONVERSIONE 
Verso una conferenza interprovinciale di produzione - Necessario che la fabbrica 
si sganci dal dominio Fiat - La direzione si impegni per la diversificazione produttiva 

notevole rumore di fondo ». 
Ancora: « t r a i problemi più 
evidenti che interessano un 
elevato numero di operatori 

MARINA DI PISA. 22 , n e n P condizioni ambientali. 
La Whitehead-Moto Fides j nei mancato rispetto delle nor 

di Marina di Pisa ha certa- m e di prevenzione infortuni-
mente la possibilità di giun- ' stica. nel non voler procede- f _ , , . t „ w 
gere ad una, stabilità produt- J re ad un cambiamento della j rimane da t ra t ta re quello ine-
tiva in modo autonomo. ; organizzazione del lavoro che ; rente 'ai fumi che si -sviluppa­

l i sindacato pone quali eie- • tenga conto dell 'integrità \M- , no nelle operazione di salda-
nienti essenziali, per il rag- . co-fisica dei lavoratori. Oue-
giungimento di questo obiet- • s t e sono in realtà le cause 
tivo, l'unificazione dello sta- i che non si superano certa-
bilimento marinese con le al- j mente con le denunce stru-
tre fabbriche di Livorno e j mentali. L'amministrazione 
Salviano, che possono indiriz 
zare ou. mercato una produ­
zione al tamente qualiiicata. 
Ma per poter giungere a ciò 
— questo è il parere del sind-
dacato — è necessario che 
la fabbrica si sganci dal do­
minio FIAT inserendo nei 
mercato un proprio prodotto 
iinito. Le possibilità non man­
cano in quanto la Moto Fi-
dee produce già materiali ad 
alto livello tecnologico doprat-
tu t to nei settori della p.asti-
ca e della meccanica 

Per raggiungere l'obiettivo 
della maggiore stabilità pro­
duttiva la fabbrica deve el-
fettuare una riconversione in­
dustriale, una diversificaiio-
ne produttiva che le consen­
ta di indirizzare i propri pro­
dotti in maniera autonoma 
sganciandosi dal settore au­
tomobilistico. Per questo la 
F.L.M. provinciale, insieme 
con il C.d.F. delle aziende. 
s ta discutendo per organizza­
re. nei prossimi mesi, una 
conferenza di produzione in­
terprovinciale per studiare e 
approfondire g:i indirizzi del­
la riconversione. 

Nel marzo scorso vi fu un 
accordo tra 11 C.d.F. e la Di­
rezione della fabbrica in cui 
questa ultu.ia si impegnò a 
diversificare gradualmente la 
produzione, fino ad interessa­
re. nel giro di tre anni , il 
40* • degli organici. 

« Gli impegni assunti dalla 
Moto Fides nell'ultimo accor­
do del 29 marzo scorso. — 
si legge in un comunicato di­
ramato dal C.d.F. — m ma­
ter ie di diversificazione pro­
dutt iva e mantenimento dei 
livelli ' occupazionali, devono 
essere mantenuti e verificati 
a bicve scadenza». Ad alcu­
ni mesi di distanza dalla sti­
pulazione di questo accordo 
onn si è ancora registrata, da 
par te della Direzione della 
azienda, una precisa volontà 
di rispondere concretamente 
agli impegni assunti. 

Anzi si deve constatare, in 
quanto al mantenimento dei 
livelli occupazionali, una in­
versione di tendenza: rispet­
to al marzo scorso sono, an­
che se non sensibilmente, di­
minuiti. 

« E ' risultato evidente — 
continua il comunicato del 
C.d.F. — come la Direzione 
aziendale, negli ultimi mesi. 
abbia assunto posizioni di ri­
gida chiusura nei vari incon­
tr i con il C.d.F^ tendente a 
rifiutare una t rat ta t iva seria 
nel merito delle richieste pre 
eentate sull'ambiente di la­
voro, inquadramento unico 
ecc_. cercando di logorare la 
capacità di lotta del movi­
mento adottando la tattica del 
rinvio degli impegni da assu­
mere». Nelle posizioni della 
direzione aziendale è conte­
nu to un tentativo quanto me­
no falsificatorio e strumen­
tale di porre il problema del­
le assenze da p<me dei Uvo-
ratori per malatt ie o infor­
tuni. Con «l 'a rma dell'assen­
teismo» onesta tende, da un 
lato, ad instaurare un clima 
repressivo nei confronti dei 
lavoratori realmente amma­
lati o infortunati e ad eserci­
tare indebite pressioni sui 
medici, dall 'altro a sfuggire 
ad un serio confronto sulle 
vere cause che determinano 
le assenze. 

I moUvi sono da ricercare 

comunale e provinciale di Pi­
sa, di concerto con il labo 

l ratorio cnimico provinciale, 
I con la sezione di igiene am-
| bientale e del lavoro comu-
I naie, hanno messo a punto un 

voluminoso studio sulle condi­
zioni ambientali della fabbri­
ca di Marina di Pisa. 

Da esso risulta per esem­
pio « l'esistenza di un'al ta 
percentuale (circa il 40 50",)i 
di fenomeni ipoacustici — si 

tura. Infatti sono predenti 
continua lo studio — princ: 
palmente ai lattonieri ed a! 
montaggi, numerosissime sai 
datrici sia elettriche che au­
togene, par te delle quali do 
tate di sistema di aspirazio­
ne parte con getto di aria 
compressa per allontanare ì 
fumi prodotti dalle operazlo 
ni. altre ancora prive di qual 
siasi mezzo di prevenzione » 

Sulla questione il consiglio 
! di Fabbrica è deciso a fare 
I definitivamente chiarezza. In 
j ottobre sarà organizzato per-
' tanto un convegno-dibattito 
; sul tema: «Condizioni am-

lexge nello studio — dovuti ! bìentali in fabbrica ed or^a-
M>praitutto dagli intensi live'. 
li sonori riscontrati in qu-isi 
tutti i reparti per la presen­
za di sorgenti facilmente in­
dividuabili la cui rumorosità 
viene ad interessare in pri­
mo luogo l'ambiente imme­
diatamente circostante olle 
singole macchine per poi 
estendersi e contribuire al 

nizzazione del lavoro ». A! 
convegno sa ranno invitati per 
sonalità di Enti ed Istituti che 
operano nel mondo e per il 
mondo del lavoro, segretari 
nazionali dell'FLM. rappre­

sentanti dei partiti democra­
tici. 

r. s. 

Un fitto ordine del giorno 

Dibattito in Consiglio a 
Livorno sui comprensori 
Il ruolo di programmazione socio-economica - La 
questione del ri levamento di alcune autolinee Lazzi 

Da oggi 
festival 

dell'Unità 
a Gabbro 

Con una fiaccolata od 
una staffetta p?r !c v e 
C:t:adir.e in.zia que-u se­
ra alle ore 21 ì! f s t i va i 
deli'l.'nità di Gabbro 

! Alle ore 21.30 si -, vocerà 
J un d:batt.to tra i partiti 
j politici democratici. II prò 
I gramma prevede rx-r do-
t mani alle ore 21 spettacolo 
j mu-i(s!» con G:rv» I>cna. 

25 settembre: ore 15. 
corsa ciclistica per cie'.o-
a ma tori * 3. Coppa de V 
Unità: ore IP. g>>ch. di 
animazione per bamb.n:: 
ore 21. spettacolo del < Can­
zonare dùV.e Lame >. nel-
l'intervallo e>traz.one tom­
bola. 

2fi x-ttombre: ore .30. 
torneo di dama e scacchi: 
ore 9. gara podistica per 
adulti e per ragazzi: ore 
10.30. sarà di pa't 'naggio 
aperta a tutti: ore 15. <rim 
kan3 p?? ragazzi e giuo­
chi var.; ore 17. attività 
di disegno, pittura e ma­
nipolazione per ragazzi: 
ore 18. .saggi di pattinag­
gio artistico del « gruppo 
scoiattoli di Gabbro»; ore 
21. comizio; ore 21.30. bal­
la liscio con « I 4 del revi­
val ». 

LIVORNO. 22 
Il Consiglio comunale ha 

affrontato una serie di que­
stioni di notevole importan­
za. con un dibatt i to serio e 
approfondito che si è protrat­
to per ben due sedute. Al 
primo punto la discussione 
sul disegno di legge regio­
nale di istituzione dei com­
prensori, unificato in sede re­
gionale grazie ad una con­
vergenza unitaria di tut t i I 
gruppi democratici 

Dopo l'introduzione di Tan-
da. assessore alle Finanze e 
alla Programmazione, è se­
guita una lunga discussione. 
interventi di Piazza (PSDI) . 
Mancusi (PCI) , Pagginl 
•PRI». Simoncini (PCI) . Mi-
eonzi (PSI>, conclusa dal sin­
daco. compagno Nannipierl, 
con alcune considerazioni sul 
nodi messi al centro degli 
incontri: in primo luogo 11 
ruolo di programmazione so­
cio-economica del compren­
sorio. in secondo ìuoeo il suo 
ruolo istituzionale, o?gi stru­
mentato in via transitoria nel 
comitati comprensonali di ge­
stione. che non deve essere 
pero in futuro soggetto di de­
lega 

Il dibattito, di cui daremo 
conto in seguito, si è conclu­
so con un documento unita­
rio. ET s ta to reso noto, inol­
tre. che il comitato di Ini­
ziativa comprensoriale pro­
mosso dai Comuni e dalle 
Province di Livorno e P:SA, 
come premessa alla futura 
istituzione dei comprensori, s; 
insedierà il 29 settembre pros­
simo. Il Consiglio comunale 
ha poi affrontato la questio­
ne del rilevamento di alcune 
autolinee Lazzi (Livorno -
Piombino); 1 provvedimenti 
urgenti per il finanziamento 
dei bilanci comunali in rap­
porto al convegno naz iona» 
dell'ANCI di Viareggio; la 
costituzione di un centro sta­
di per i problemi dell» fi­
nanza pubblica. 


